
MONTICHIARI. Le immagini uti-
lizzate sono tante e talvolta un
po’ abusate, dall’essere tutti
«sulla stessa barca» al «remare
insieme nella medesima dire-
zione». Fuor di metafora, però,
il messaggio che arriva dalla ta-
vola rotonda in scena nella pri-
magiornata del congressodella
CisldiBrescia eValleCamonica
è chiaro: per governare il cam-
biamento bisogna confrontarsi
edagireuniti,sindacaticonfede-
rali e associazioni imprendito-
riali su tutti.

Una «nuova sfida per Bre-
scia», come la definiscono dal
palco, e «fondata sui fatti», co-
meesigeilpresidentedell’Asso-
ciazione industriale bresciana
Marco Bonomenti dal Centro
Fiera di Montichiari.

Laproposta.Ametteresulpiat-
toilcaricodanovantaèlostesso
leaderdiAib,MarcoBonometti:
«Per dimostrare la nostra atten-
zione al tema del lavoro e
dell’occupazione, insiemeaFe-
deracciai, Riconversider e Isfor
2000 siamo disposti a avviare
un percorso di riqualificazione
dei lavoratori della Stefana. Sia-
mo coinvinti - chiude l’impren-
diotre- che quelle professionia-
lità non debbano essere perse».
E aggiunge: «Sappiamo tutto
chevalgono ifattie nonle paro-
le. Gli industriali hanno capito
benissimo che il valore aggiun-
todelleimpresesonogliuomini
e le donne che ci lavorano den-

tro,edèperquestochelaforma-
zioneèincimaallenostrepriori-
tà».

Unannunciocheincassal’ap-
prezzamento unanime, dal lea-
der di Apindustria Douglas Si-
vieri al padrone di casa France-
sco Diomaiuta sino ai colleghi
di Cgil e Uil Damiano Galletti e
Mario Bailo, che ne propongo-
nol’allargamentoancheallaver-
tenza Invatec-Medtronic. «Lì ci
sono 120 lavoratori in mobilità,
e anche loro andranno salva-
guardati e ricollocati», tira corto
Bailo, che come Galletti punta
sulla concretezza
per costruire un
terreno comune
di dialogo.

«Sfidiamo il si-
stema-spiegailse-
gretario della Ca-
meradelLavoro-.
Partiamo da casi
concretieutilizzia-
mogistrumentile-
gislativi che ci so-
no. Si parla tanto
di politiche attive:
ora vediamo se
con i sacrifici che
sonodisposteafa-
re le lavoratrici In-
vatec,ancheinter-
mini di riduzioni
di orario, non si riesce a ricollo-
carle».

Concretezza. Le altre due facce
della sfida della concretezza si
chiamano Industria 4.0 e parte-
cipazione. «Nessuno ha studia-
to la rivoluzione francese prima
che succedesse - dice Sivieri -.
C’è però un dato incontroverti-

bile: tutte le rivoluzioni indu-
strialihannoportatounaumen-
to dei posti di lavoro. È su que-
sto dobbiamo lavorare, perché
unarivoluzionesipuògoverna-
re, ma solo stando tutti vicini e
studiando», rincara la dose.
«Mettiamo in agenda una serie
di incontri e scegliamo 2 o 3 te-
mi su cui muoverci uniti» gli fa
ecoDiomaiuta,mentreBailoof-
fre lo spunto di dialogo anche
suun altro fronte caldo, la com-
partecipazione dei lavoratori ai
cda.

Partecipazione. «Già il premio
dirisultatoèunacompartecipa-
zione» lo blocca Bonometti. Poi
ammette: «Sul passare dalla
compartecipazionesulsalarioa
quella in azienda non sono
pronto. Prima bisogna formare
i rappresentanti sindacali».

«La partecipazione non può
essere ridotta al premio di pro-
duttività» ribatte Diomaiuta,

cheperò sidice«sod-
disfatto»delfatto che
un tema nel dna Cisl
sia arrivato a ottene-
re ampia cittadinan-
za anche negli altri
sindacati. Pur con
qualche bacchettata
(Patto per Brescia e
Articolo 18 su tutti) il
sentoreèquellodiun
impegno da parte di
tutti i relatori ad «ab-
bassare le armi» per
rimettere al centro il
riscatto economico
del territorio. Un ri-
scatto che passa an-
che attraverso il rin-
novato impegno del

«sistemaBrescia»supuntichia-
ve come l’aeroporto (per tutti
strategiconelrilancioeconomi-
co e infrastrutturale) e la fiera
(perBonometti«unproblemari-
solto», ma non per Galletti. Sui
titolidicoda,ilsalutoquasiaffet-
tuoso tra Bonometti e Sivieri,
specchio di qualcosa che forse
davvero si muove. //A.D.

AngelaDessì

«Il tema della
partecipazione
non può essere

ridotto
al premio

di risultato»

Francesco Diomaiuta
Segretario Cisl

BRESCIA. Sono dieci le aziende
iscritte all’Associazione indu-
strialebresciana chepartecipa-
no alla prossima edizione di
Best Brescia, il progetto pro-
mosso dal gruppo Giovani di
Aib i partnership con Gi Group.
Ledieci realtàbresciane, chein-
sieme a Gi Group costruiranno
un percorso per individuare i
dieci migliri studenti da inseri-
re in azienda sono: Comp.
Gest, Conveco, Cromodora

Wheels, El. Com, Euroacciai,
Fabbrica d'Armi Pietro Beretta,
Leonardo, Pontoglio, System 6
e Tecnistamp.

Il 15 aprile scade il termine
per inviare le candidature a
questo progetto che unisce im-
prese e mondo dell’istruzione.
Best Brescia, acronimo di Busi-
ness Excellent Student Talent,
si rivolge a tutti gli studenti del
quinto anno delle scuole supe-
riori bresciane, con l’obiettivo
di valorizzare i talenti migliori,
offrendo loro una concreta op-
portunitàdi lavoro, conl’assun-
zione a tempo determinato per

sei mesi in una delle aziende
che partecipano all’iniziativa.

«Investire sui giovani e farli
crescere è il modo migliore per
continuare a costruire un soli-
do futuro per le nostre impre-
se», ha ricordato il presidente

del gruppo Giovani di Aib, Al-
berto Faganelli, mentre la vice-
presidente con delega alla
Scuola, AnnaTripoli, ha sottoli-
neato come questo progetto
miri a «potenziare la sinergia
tra scuola e imprese». //

LA RELAZIONE

Giovani, donne, partecipazione,
ma anche Europa,
globalizzazione e relazioni
industriali. E - soprattutto - Cisl.

Il leader del sindacato bresciano di via
Altipiani d’Asiago, Francesco Diomaiuta,
non risparmia alcun tema in occasione
della tradizionale relazione di apertura
dell’appuntamento congressuale, ma
guarda con particolare attenzione a
quanto fatto in casa sua. «Una domanda
dobbiamo porcela - esordisce -:il nuovo
assetto organizzativo ha migliorato la
rappresentanza della Cisl a Brescia e in
Valle Camonica? La contaminazione delle
due esperienze è servita a dare valore
aggiunto alla tutela e ai servizi che
garantiamo a quanti ci affidano il compito
di rappresentarli?».

Domande alle quali lui stesso non dà
«risposte nette» anche perché, precisa, «un
solo mandato congressuale è un tempo
relativamente breve per valutare». Eppure,
Diomaiuta non manca di evocare, come
segnale, proprio la scelta di un camuno
come guida della Cisl provinciale,
evidenziando la necessità di «tornare al
territorio» inteso non solo come luogo di

lavoro ma «anche come luogo di
cittadinanza in cui si sviluppa e cresce
l’essere comunità». Aggiunge: «In questi
anni abbiamo assistito a un indebolimento
del sindacato», evocando «le dolorose ed
esacrabili vicende dell’anno scorso», per
poi precisare che il percorso interno di
accorpamento delle categorie «va ripreso,
anche in maniera più decisa». Ecco allora
che per Diomaiuta è necessario spingere
sul superamento dei 706 contratti collettivi
nazionali esistenti e sulla razionalizzazione
delle più di 40 forme di contratti
individuali oggi presenti.

«Anche la regionalizzazione di alcune
categorie della Cisl va meglio costruita
perché se troppo spinta rischia di non dare
rappresentanza ai lavoratori sul territorio»,
continua per poi chiamare in causa la
ritrovata unità confederale, palesatasi con
il contratto metalmeccanico, «ma non
solo». Per il leader Cisl, infatti, unità non
significa «rinunciare ad esprimere
l’originalità della propria cultura
sindacale». Piuttosto, è un modo «di
guardare ai problemi e stare nella realtà
che ci fa distanti da chi pensa all’unità a
corrente alternata».

L’intervento del segretario provinciale della Cisl

TORNIAMO SUL TERRITORIO
PER NON INDEBOLIRCI

BRESCIA. Il dipartimento di In-
gegneria dell’Informazione
(Dii) dell’Università degli Stu-
di di Brescia, in collaborazione
con l’Associazione industriale
bresciana e Fondazione Aib,
ha organizzato per lunedì alle
14,30 il primo convegno tema-
tico dedicato a «Formazione e
ricerca per la manifattura 4.0».
L’appuntamento è nella sede
dell’Associazione industriale
in via Cefalonia.

Dopo i saluti del Rettore
dell’Università diBrescia Mau-
rizio Tira e della vicepresiden-
tedi Aib epresidente della Fon-
dazioneAib PaolaArtioli, inter-
verranno il direttore del Dii,
Emilio Sardini e il delegato alle
attività di ricerca del Dii, Co-
stantino De Angelis. Seguiran-
nogliapprofondimentidi Vale-
riaDe Antonellis (docentedi Si-
stemi di elaborazione delle in-
formazioni), Alessandra Flam-
mini (Misure elettriche ed elet-
troniche),Vittorio Ferrari (Elet-
tronica)ediGiorgio Sberveglie-
ri (Fisica Generale). //

Best Brescia, scendono
in campo dieci aziende

Sindacati e imprese
lanciano una nuova
sfida per Brescia
«Ora stiamo uniti»

In sala. I delegati della Cisl di Brescia al Centro Fiera del Garda di Montichiari

Il confronto

Bonometti (Aib): pronti
a riqualificare i lavoratori
della Stefana. Galletti
e Bailo: c’è anche Invatec

AibeCgil.Marco Bonometti e Damiano Galletti Uil.Mario BailoApindustria.Douglas Sivieri

Formazione e ricerca
per la manifattura 4.0

Lunedì

L’iniziativa.Best Brescia unisce imprese e mondo dell’istruzione

Giovani Aib
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